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l·a coltivazione, sia allungando i tempi della 

1 

durata del permesso di ricerca e della coltiva­
zione del giacimento. 

.ONOREVOLI SENATORI. - L'evoluzione della 
tecnica estrattiva ha reso possibile negli ulti­
mi anni l'utilizzazione delle risorse minerarie 
esistenti sotto il fondo marino, nella cosiddetta i 

piattaforma continentale, cioè nella zona co­
stiera di limitata profondità, che costituisce · 
la platea o lo zoccolo dal quale emergono le 
terre continentali ed insulari. 

Inoltre, le royalties debbono necessariamen­
te essere ridotte in relazione a quelle previste 
per la terraferma. 

Il concetto di piattaforma continentale è 
nuovo per l·a legislazione italiana, benchè già 
noto nella legislazione internazionale. In parti·colare la tecnka più recente ha con­

sentito la diretta estrazione dal mare, me­
diante s·peciali ·attrezzature, degli idrocarburi 
!ilquidi e gassosi ed autorevoli geologi assicu­
rano che importanti giacimenti petroliferi pos­
sono rinvenirsi proprio nel sottofondo marino. 

È .ben nota l'importanza che ha assunto la 
ricerca e l'estrazione del petrolio ·grezzo dalla 
piattaforma continentale del ·Go1fo del Mes­
sico (Texas, Louisiana), della California e del 
V f!nezuela. 

I geologi assicurano 0he buone prospettive 
esistono anche per la piattaforma continen­
tale della penisola italiana e della Sicilia e spe­
cialmente nel sottofondo dell'Adriatico e dello 
Jonio. 

Dovere, pertanto, del Governo è di apppre­
stare un idoneo strumento legislativo che rap­
presenti Ja necessaria premessa perchè nella 
piattaforma continentale italiana possano e.de­
guatam.ente svolgersi la ricerca e la coltiva­
zione degli idrocarburi liquidi e gassosi. 

Le norme del disegno di legge testè appro­
vato dal Parlamento per la ricerca in terra­
ferma hanno necessità ai particolari adatta­
menti al ti p o speciale di ricerca. 

I detti adattamenti consistono soprattutto 
nella necessità .di assicurare m·aggiori incen­
tivi al ricercatore ed al coltivatore, tenendo 
conto delle particolari difficoltà tecniche che 
si presentano •per la ricerca sottomarina. 

I costosi e difficili rilevamenti geofisici da· 
galleggianti, le pesanti e complesse attrezza­
ture per l'esecuzione delle perforazioni in mare 
da isole artifidali, appositamente costruite con 
il relativo naviglio 'di servizio, le interruzioni 
stagionali delle attività, il pericolo continuo 
di danni per le tempeste marine, sono tutti 
elementi che debbono essere valutati per as­
sicurare al r.icercatore una maggiore tranquil­
lità e sicurezza nella ricerca sia garantendogli 
maggiore area per il permesso di ricerca e ·per 

Essa si estende normalmente oltre il limite 
del mare territoriale e, mentre restano fermi 
,per l'alto mare gli usi ·tradizionali, per quanto 
riguarda l'utilizzazione dei giacimenti mine­
vali, è affiorato nella coscienza giuridica inte!­
nazionale il principio che la utilizzazione di 
tali giacimenti competa allo Stato costiero. 

Seguendo l'esem·pio di akune più recenti le­
gislazioni straniere (ricordiamo il proclama 
del Pr·esidente degli Stati Uniti d'America del 

, 28 sette.mbre 1945, n. 2667, la legge dell'Are­
, bia >Saudita del 28 maggio 1949, il decreto 

n. 14708 del Presidente della .Rep.UJhblica ar-
gentina, il proclama del 10 settembre 19~53 del 
Governatore generale dell'Australia, il decreto 
n. 28840 del Presidente della Repubblica del 
Bras'ile, la dichiarazione del 23 giugno 1947 
del .Presidente del :Cile, ecc.), il Governo ita­
liano ha già presentato al Parlamento (Atti, 
Camera dei deputati, n. 217r6) un disegno di 
1egge sulle risors·e minerarie .della piattafor­
ma continentale italiana. 

rPer elementari princìpi di tecnica legisla-, 
tiva un disegno di legge se può nelle sue dispo­
sizioni fare riferimento ad altre leggi vigenti 
dello Stato, non può riferirsi ad altri disegni 
di legge all'esame del Parlamento. Pertanto, 
nei primi tre articoli del .pr.esen te disegno di 
legge .sono integralm·ente ri·prodotte le dispo-­
sizioni dei corrispondenti articoli del disegno 
di legge n. 2176 della Camera dei deputati. 

Ovviamente, se tale disegno di legge venisse 
approvato dal Parlamento i tre articoli do­
vrebbero essere stralciati e sostituiti da una 
unica norma che faccia riferimento, per la 
definizione giuridica della piattaforma conti­
nentale, alle disposizioni della legge entrata in 
vigore. 

Nell'articolo 4 viene dichiarato che la ri­
·cerca e la ·coltivazione degli idrocarburi li­
·quidi e gassosi nella piattaforma continentale 
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sono soggette alle disposizioni del presente di­
segno di legge ed a (quelle con esso non contra­
stanti contenute neHe leggi e nei regolamenti 
minerari. È una disposizione analoga a quella 
contenruta nell'articolo l della legge 11 gen­
naio 1957, n. 6, suHa ricerca e coltivazione 
degli idro-carburi li1quidi e gassosi. 

n capoverso, 1nveee, è una disposizione 
nuova in quànto riafferma nulla essere inno:. 
vato alle disposizioni del Codice della naviga­
zione e del relativo regolamento per quanto 
ri.guarda l'occupazione di zone del dem·anio 
marittimo. 

Va rilevato ·che per i perm·essi di ricerca e 
per le conces.Sioni di coltivazione i relativi de­
creti sono emessi dal Ministro dell'industria e 
del commercio (articolo 5) di concerto con il 
Ministro della marina mercantile .e .pertanto 
fra le due Amminist:r~a·zioni interessate, al mo­
mento dell'emissione dei decreti, saranno va­
lutati gli interessi relativi alla mi·gliore .possi­
bilità di .ricerca e coltivazione del giacimento 
.con ·quelli degli usi speciali della pesca e della 
navigazione. 

Il permesso di ricerca è •accordato ai richie­
denti cittadini .italiani, ad enti .o a società 
aventi sede sociale in. Italia !Che abbiano capa~ 
cità tecnica ed eeonomica adeguata alle esi­
genze particolari ~ella ricerca, (articolo 5); 
cioè deve tenersi conto della idoneità s·pecifica 
al tipo di ricerca mineraria. 

Il permesso di ricerca non può essere ac­
cordato per un'•area superiore ai 100.000 et­
tari (articolo 6), (anzichè 50.000 come pre­
visto per la terraferma). Non possono essere 
accordati ad .una stessa persona, ente o società 
direttamente od indirettamente più permessi 
di ric·erca 'quando l'area complessiva risulti su­
periore ai 400.000 ettari (anzichè 300.000 co~ 
me previsto per la terraferma). Agli effetti del 
Hmite suddetto non .si computano le aree re­
lative ai permessi di ricerca ed alle conces­
sioni a favore dello stesso titolare sulla terra­
ferma. 

Gli articoli 7 ed 8 riproducono analoghe di­
sposizioni previste nella legge sulla ricerca e 
coltivazione degli idrocarburi liquidi e gassosi. 

L' arti,colo 9 stabilisce che l'area di ricerca 
deve essere di .forma quadrata o rettangolare, 
salvo per il lato che coincide con la linea co­
stiera o con la linea di delimitazione dalla piat-

taforma continentale di altro Stato delimitata 
-ai sensi del comma terzo dell'articolo l. 

La durata del permesso di ricerca è di sei 
anni (articolo 10) (anzichè tre ~ome previsto 
per la terraferma). Il titolare del permesso ha 
diritto a due successive ·proroghe, ciascuna di 
tre anni (anzi,chè due) se ha adempiuto agli 
obblighi derivanti dal permesso. 

Il titolare del permesso è tenuto ad .iniziare 
i lavori di prospezione geologi~ca e geofisica e 
di perforazione nei ter~mini stabiliti dal per­
messo (articolo 11). Il termine non può essere 
superiore a dodid mesì (anzichè sei mesi come 
previsto per la terr·aferma); per i lavori di 
·prospezione a quarantotto mesi ( anzichè tren­
ta) dall'inizio d·ella prospezione per i lavori di 
perforazione. 

L'articolo 12 sancisce gli .obblighi del tito­
lare del permesso. N el n. 7) viene specificato 
che, oltre le disp'Osizioni dei regolamenti m:­
nerari ·e quelle impartite dall',autorità minera­
ria ai fini della regolare esecuzione del pro­
gramma, il titolare del permesso è tenuto ad 
osservare le prescrizioni dell'autorità compe­
tente impartite di concerto con il Ministro 
1per l'in'dustria e commercio per e~itare ingiu­
.stificate restrizioni all'esercizio deUa pesca e 
agli usi dell'alto mare, secondo i princìpi del 
diritto internazionale. 

Il canone da corrispondersi .per ogni ettaro 
di superficie del permesso è di lire 100 (arti­
colo 13) ( anzichè 200 come previsto per la 
terraferma), ed in caso di proroga, di 150 lire 
per il primo tdennio e lire 200 per il secondo 
tri€mnio. 

Al titolare del permesso che, mediante la 
perforazione di un poz·zo, ahbia rinvenuto 
idrocarburi liiquidi o gassosi ·in quantità com­
merciale, è ·concessa la coltivazione entro l'area 
nella quale il pozzo è compreso (articolo 15). 
La domanda di concessione dell'area prescelta, 
correda·ta del program~ma di sviluppo del cam­
po di coltivazione, deve essere presentata en­
tro trecento giorni (anzichè centoventi come 
previsto per la terraferma) dal ritrovamento. 

La concessione di .coltivazione non può ecce­
dere i 9..000 ett·ari (anziehè 3.000) e l'area re­
lativa deve essere di forma quadrata o r·ettan­
golare, salvo per il lato che coincide con la li­
nea costie-ra o con la linea di delimitazione 
della piattaforma continentale di Stato estero 
(articolo 16). 
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N o n possono ·essere concesse alla stessa per­
sona od ente, direttam·ente od indirettamente, 
aree di coltivazione aventi complessivamente 
la estensione di 9.000 ettari ( anzichè 3.000 co­
me previsto per la terraferma). Non si compu­
tano le aree rel·ative a favore dello stesso tito·­
lare nella terraferma (articolo 17). 

Gli articoli 18 e 19 riproducono disposizioni 
analoghe della legge sulla ricerca e coltiva­
zione degli idrocarburi liquidi e gassosi in ter­
raferma. 

·La durata della concessione è di anni 30· (an­
zichè 20) ; decorsi i due terzi del suddetto pe­
riodo il concessionario ha diritto ad una proro­

. . ga di 10 anni se ha ·eseguito interamente il pro­
. gramma di coltivazione ·e s·e ha adempiuto a 
tutti ,gli altri obblighi della concessione (arti-
colo 20). 

L'.a:rticolo 22 sancisce gli obblighi del con­
cessionario ai ·quali si aggiungono in modo ·par­
ticolare 'quelli di ottemperare alle disposizioni 
impartite dalle autorità competenti, di concerto 
con il Ministro per l'industria e commercio, per 
evitare ingiustificate restrizioni all'uso dell'al­
to mare, .in conformità ·ai princìpi del diritto 
internazionale. 

Il èanone di concessione è di lire 500 per 
ogni ettaro (anzichè lire 1.500 annue, come pre­
visto pér la terraferma). 

·!L'articolo .24 stabilisce le aUquote di prodot­
to da consegnar·e allo Stato sulla ·produzione 
giornaliera. Tali aHquote .sono ridotte r·elati­
vamente a quelle •previste per la terraferma, 
ma~ specie .per i maggiori giacimenti, sono tali 
da garantire allo Stato una congrua partecipa­
zione al prodotto. 

·N el disciplinare di concessione viene indicata 
la loc·alità di terraferma in •cui dov~à essere 
effettuata la consegna dell'aliquota di prodot­
to (articolo 26). 

L'aliquota di prodotto non è dovuta p·er i 
primi tre anni di durata d·ella concessione e la 
aliquota stessa è ridotta di 1/4 1qualora il pro­
dotto grezzo sia portato nello Stato i•taliano per 
le successive lavorazioni. Tali dis·posizion.i co­
stituiranno indubbiamente notevole incentivo 
affinchè enti ·e società .particolarmente attrezza­
ti inizino la ricerc-a nella piattaforma continen­
tale. 

Le aree riservate allo Stato, ai sensi dell'ar-

ticolo 16 del p'resente disegno di legge, e quelle 
rese disponibili per effetto di revoca, decaden­
za o scadenza del termine di concessione, sono 
concesse di regola mediante asta, osservate le 
.norme indicate negli articoli 30, 31, 32 e 33. 

1Soltanto qualfldo l'asta sia andata deserta il 
Ministro per l'industria e commercio, sentito 
il ·Comitato tecnico per gli idrocarburi, può ri­
durre la base d'asta od accordare le ar·ee stes­
se in concessione all'Ente .naz.ionale idrocar­
buri. 

Le disposiziooi relative .all'Ente nazionale 
idrocarburi riproducono quelle deUa legge su­
gli idrocarburi in terraferma (articolo 35 e 
36) . 

L'articolo 40 .stabHisc·e che l'Ufficio nazio­
nale minerario per gli idrocar!buri ha compe­
tenza anche per la rice·rca e ~oltivazione degli 
idroc·arburi liquidi e gassosi nella piattaforma 
continentale. 

L'articolo 41 sancisce che .il Comitato tec­
nico per gH idrocar.buri per le ricerche e la col-

1 tivazione di idrocarburi nen.a piattrufo:rma con­
tinentale, deve . essere integrato da rappresen­
tanti del Ministero degli ·affari esteri, del 'Mi­
nistero della difesa e di quello della marina 
mercantile. 

Viene inoltre stabilito che tutti gli atti rela­
tivi ai permessi ed alle conc·essioni in materia· 
di ricerehe e coltivazioni nella piattaforma c-on­
tinentale vanno pubblicati sul Bollettino uffi­
ciale de·gli idrocarburi (articolo 42 del presente 
disegno di legge in relazione all'articolo 43 
della legge sugli idrocarburi suLla terraferma). 

L'articolo 43, ilflfine, contiene una delega al 
Governo deHa ,Repubblica di procedere al coor­
dinamento delle norme contenute nel presente 
disegno di legge con tq.uelle sulla ricerca e col­
tivazione degli idrocarburi li1quidi e gassosi e 
le altre leggi minerarie ·e marittime, nonchè di 
emanare le necessarie norme di attuazione. 

Tale delega dovrà essere esercitBJta nel ter­
mine di un anno dalla pubblicazione del pre­
sente provvedimento. 

Il Governo confida che lo strumento legisla­
tivo predisposto possa riuscire efficac·e per sti­
molare la ricerca e la coltivazione nella piat­
taforma continentale, assicurando al nostro 
Paese un nuovo contributo di risorse energeti­
che ind-ispensabili per il progresso economko e 
lo sviluppo dell'occupazione in Italia. 
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CAPO I 

Della piaUaforma continentale 

Art. l. 

La piattaforma continentale contigua al ter­
ritorio dello Sta~to è soggetta ad ogni effetto al­
le leggi italiane per quanto conc-erne la ricer­
ca, la coltivaz-ione ·e la tutela dei giacimenti mi­
nerari. 

·La piattaforma continentale è costituita dal 
f·ondo e dal sottofondo marino fino alla pro­
fondità di 200 metri delle acque sovrastanti. 

Qualora il fondo marino compreso fra il ter­
ritorio dello Stato e quello di altro Stato sia si­
tuato acl una profondità minore, la predetta 
piattaform-a è delimitata dalla li.nea equidi·· 
stante dalle linee dalle 1qua.li sono misurati H 
mare territoriale italiano e 1quello dell'altro 
Stato. 

In conformità allo stesso principio è deli­
mitata .la piattaforma nelle zone ove le coste 
dello Stato sono limitrofe a quelle di altro 
Stato. 

In deroga alle disposizioni di cui ai prece­
denti commi si applicano le norme contenute 
in accordi internazionali vigenti o che saran­
no concl.us·i. 

Art. 2. 

I diritti dello Stato sulla ·piattaforma conti­
nentale a norma dell'articolo l della present~ 
legge sono esercì tati in modo da non portare 
ingiustific·ate restrizioni alla libertà di naviga­
zione ·ed all'·esercizio de.Ua .pesca nonchè agli 
altri usi dell'alto mare, secondo il diritto inter­
nazionale. 

Art. 3. 

Le sostanze minerali ricavàte dalla piatta­
form·a continentale sono considerate, agli effet­
ti fisc·ali, alla stessa stregua di quelle ricavate 
nel territorio doganale itaUano. 

N. 1853- 2. 

CAPO II 

Oggetto della legge 

Art. 4. 

La ricerca e la coltivazione di idrocarburi li­
quidi e gassosi nella piattaforma continentale 
sono soggetti alle disposizioni della presente 
legge ed a q'l.lelle con essa non contrastanti .con­
tenute nelle leggi e nei regolamenti minerari 
attualmente in vigore. 

·Nulla è innovato alle disposizioni del codi.ce 
della navigazione e del relativo regolamento 
di · esecuzione per quanto riguarda l'occupazio­
ne di zone del demanio marittimo. 

CAPO III 

Della ricerca. 

Art. 5. 

Il permesso di ricerca è accordato ai richie­
denti cittadinì italiani, ad enti o a società 
aventi .sede sociale in Italia che abbiano capa­
cità tecnica ed economica adeguata alle esigen­
Z·e particolari deJI.a ric-erca, con decreto del Mi­
nistro ·per l'industria ·e il commercio, di concer­
to con il .Ministro per la marina mercantile P 

sentito il .Mi·nistro per la dirfesa e, ove la ricer­
ca debba svolgersi oltre il limite delle acque 
territoriali dello Stato, i.l M·inistro per gli af­
fari esteri, previa determinazione ed ·approva­
zione del programma di lavoro, sentito il Co­
mitato tecnico per gli idrocarburi. 

I.n caso di concorso di due o più domande di 
permessi di ricerca verrà ac-cordata la prefe­
renza al richiedente con programma di più sol­
lecita attuazione, con particolare riferimento 
all'entità delle perforazioni ed alle garanzie 
·offerte per l'esecuzione. A .parità di condizioni 
vale il criterio della priorità di pres·entazione 
delle domande. 

Sono considerate domande .concorr·enti, ai fi­
·ni del comma precedente, quellè presentate nel­
le more della istruttoria e, in ogni caso, non 
oltre sei mes i dalla pubblicazione della prima 
domanda nel Bollettino uffidale degli idrocar­
buri. 
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Art. 6. 

Il permesso di ricerca non può essere accor­
dato per un'area superiore ai 100 mila ettari . 

. Non possono essere accordati ad una stessa 
persona, ente o soeietà. direttamente o indiret­
tamente, .più perm·essi di ric-erca quando l'area 
complessiva risulti superiore ai 400 mila et­
tari. 

Ai fini dei limiti indicati nel comma prece­
dente si computano anche : 

l) i permessi di ricerca concessi a persone 
o società, le quali posseggano la maggioranza 
delle azioni della società richiedente o comun­
que un numerv di azioni tale da assicurare loro 
la maggioranza d·ei voti nelle assemblee ordi­
narie della società richiedente; 

2) i permessi di ricerca concessi a so­
cietà, di ·cui il richiedente possegga la maggio­
ranza delle azioni o comunque un num·ero di 
azioni tale da assicurar.gli la maggioranza del 
voti nelle assemblee ordinarie ; 

3) i ·permessi di ric-erca concessi ·a perso­
ne o società, le quali, in virtù di particolari 
vincoli contrattuali, esercitano influenza domi­
nante sul · richiedente o sono sotto. l'influenza 
dominante di esso; 

4) i permessi di ricerca concessi a società 
soggette allo stesso ·controllo al quale è soggetto 
il richiedente ai sensi dei .pr·ecedenti nn. 1), 
2) e 3); 

5) i permessi di ricerca concessi ai soci 
della società richiedente entro i limiti della lo­
ro partecipazione al capital·e di essa e purchè 
tale partecipazione sia in misura superiore al1'8 
per cento; 

·6) i permessi di ricerca concessi a quelle 
società al cui ca·pitale il richiedente partecipi 
in misura superiore all'8 per cento, ed entro j 

limiti della sua partecipazione. 

Agli effetti del limite indicato nel secondo 
comma del presente articolo si computano an­
che le aree concesse per la coltivazione e si fa 
detrazione delle aree che non siano più og.getto 
di permesso; non si computano le aree relative 

ai permessi di ricerca o di concessioni a favore 
dello stesso titolare sulla terraferma. 

Art. 7. 

Il richiedente d·eve dkhiarare nella dom31n .. 
da di permesso di non trovarsi nelle condizioni 
previste dal precedente articolo 6, ovvero de­
ve indicare i permessi di ricerca concessi alle 
persone o società che, nei suoi confronti, si tro­
vino nelle condizioni ,previste dal predetto ar­
ticolo. 

N el caso di om·essa o inesatta dichiarazione 
il permesso di ricerca è revocato senza diritto 
ad alcun indennizzo. 

La revoca è disposta con decreto del Mini­
stro per l'industria e il commercio, di concer­
to con il Ministro per la marina mer.cantile 
sentiti il Comitato t·ecnico per gli idrocarburi 
e gli interessati. 

Qualora il titolare del permesso provi che 
l'omissione o l'inesattez·za fu determinata da 
ignoranz·a non colpevole dei fatti che doveva­
no essere oggetto di dkhiarazione, il Minis,tro 
per l'industria e per il commercio provvede, 
sentiti l'interessato ed il Comitato tecnico per 
gli idrocarburi, a · ridurre l'area dei permessi 
nei limiti indicati nel ,precedente articolo 6. 

Art. 8. 

I titolari dei permessi, qualora vengano a tro­
varsi nelle condizioni previste dal precedente 
articolo 6, debbono da~ne co.municazione al Mi­
nistro per l'industria e il comm·ercio entro ses­
santa giorni. Entro i successivi novanta giorni 
il Ministro per l'industria e il c-omm·ercio. prov­
vede, sentiti i titolari ed il Comitato tecnico 
per gli idrocarburi, a ridurre l'area d·ei per­
messi nei limiti di cui al prec·edente articolo 6. 

N el caso di om.essa comunicazione nel · ter­
mine dì cui al precedente comma il Ministro 
per l'industria e il commercio, sentiti. il Co­
mitato tecnico per gli idroca~buri ·ed i titolari 
dei permessi. di,chiara detti titolari decaduti 
senza diritto a indennizzo qualora non provino 
che l'omessa eomunicaz·ione fu determinata da 
ignoranza non colpevole dei fatti che dovevano 
essere oggetto della comunicazione. 
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Art. 9. 

L'area di ricerc.a deve essere di forma qua­
drata o rettangolare salvo per il lato che coin­
cida con la linea costiera o con la li.nea di de­
limi taz·ione di cui al comma III dell'.articolo l ; 
se di furma rettangolar·e, il lato minore non può 
essere inferiore ad un quarto del lato mag­
giore. 

Art. 10. 

La durata del permesso è di sei anni. 
Il titolare del permesso ha diritto ·a due suc­

cessive proroghe, ciascuna di tre anni, se ha 
adempiuto agli obblighi derivanti dal permesso. 

Con il decreto. di ·proroga del Ministro per 
l'industria e il comm·ercio, di concerto con il Mi­
nistro per la marina mer·cantile, è approvato 
il .programma tecnico e finanziario particola­
reggiato relativo al nuovo periodo di lavori. 

Ohi sia decaduto d.al pe~messo di ricerca o 
vi abbia rinunziato ovvero, alla scadenza del 
termine delle .proroghe, non abbia ottenuto la 
concessione, non può ottener·e nuovo permesso 
di rieerca per la stessa area se non dopo un 
quinquennio dalla cessazione del permesso. 

Art. 11. 

Il titolare del ·permesso è tenuto ad iniziare 
i lavori di prospezione geologica e geofisica e 
di pe~foraz·ione nei termini stabiliti nel per­
messo. 

Il termine non può ·essere superiore a dodici 
mesi dalla comunicazione del permesso per i la­
vori di prospezione ·e a ·quarantotto mesi dal­
l'inizio della prospezione per i lavori di ·perfo­
razione. 

Art. 12. 

Il titolare del permesso deve: 

l) svolgere il programma di lavoro entro i 
termini stabiliti nel pe~messo; 

2) riferire all'autorità mineraria, nei ter­
mini e con le modalità indicate nel permesso, 
sui rilievi geologici e di prospezione geofisica 

effettuati, sottoporre preventivamente il pro­
gramma relativo alla tecnica di perforazione di 
ciascun pozzo all'approvazione dell'autorità mi­
neraria, dando notizie sull'andamento dei la­
vori e sui risultati ottenuti; 

3) entro 1quindici giorni dal rinvenimento 
di idrocarburL darne notizia all'autorità mine­
raria; 

4) comunicare all'autorità mineraria le no­
tizie di carattere economico e tecnico e gli altri 
dati che ·essa richiede; 

5) conservare. con le modalità indicate nel 
permesso, i campioni dei materiali solidi, li-. 
q•uidi e gassosi ritrovati durant~ i lavori ed 1 

campioni dei minerali rinvenuti; 

6) consegnare ·all'autorità mineraria i cam­
pioni che essa richiede; 

7) osservare le disposizioni delle leg.gi e 

dei regolamenti mineràri nonchè quelle previ­
ste nel1pe~mes,so e le p~re,sc:rizioni che gli venis­
sero itnpartite dall'autorità mineraria, ai tini 
della regolare esecuzione del programma, e dal­
le autorità competenti di concerto con il Mini­
stro per l'industria e il comm·ercio per l'osser­
vanza dei precetti di cui all'articolo 2. 

Art. 13. 

Il titolare del permesso deve corrispondere 
allo Stato un canone annuo di lire 100 per ogni 
ettaro di superficie compresa nell'area del per­
messo. 

Il canone annuo -è aumentato a lire 150 per 
il primo triennio di proroga ed a lire 200 per 
il secondo triennio. 

Il canone predetto è pagato anticipatamente 
per ogni anno di durata del permesso, concesso 
o prorogato. 

Art. 14. 

Il titolare del permesso può rinunciare an­
che a parte dell'area di ricerca, ma ciascuna 
rinuncia può comprendere solo superfici conti­
nue non inferiori ai cento ettari, adiacenti al­
meno ad uno dei lati del permesso che inten­
de mantenere. L'area residua del permesso 
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deve avere le caratteristiche di cui all'arti­
colo 9. 

È escluso, in ogni caso, il rimborso del ca­
none annuo corrisposto per la parte dell'area 
rinunciata. 

CAPO IV 

Della coltivaz1~one 

Art. 15. 

Al titolare del .permesso che, mediante la 
perforazione di un pozzo, abbia rinvenuto idro­
carburi hquidi o gassosi in quantità commer­
ciale, è concessa la colttivazione ·entro l'area nel­
la quale il pozzo è compreso. 

Egli è tenuto a presentare, a ·pena di deca­
denza. la domanda di concessione dell'area pre­
scelta, ·corredata del programma di sviluppo del 
campo di coltivazione, entro trec·ento gior·ni 
dal ritrovamento. 

La concessione, previo accertamento dello 
adempi,mento degli obbli,ghi derivanti dal .per­
messo, è disposta con d·ecreto del Ministro per 
l'industria e il commercio, di concerto con 1l 
Ministro per la marina mercantile, sentito 
quello della difesa ed il Comitato tecnico per 
gli idrocarburi, entro centoventi giorni dalla 
data di presentazione della domanda. 

Con lo stesso decreto sono stabilite le condi­
zioni a cui la concessiohe è sottoposta, è appro­
vato il programma di sviluppo del campo di 
coltivazione ed è delim·itata la fascia riservata 
allo Stato, ai sensi del successivo articolo 16. 

Art. 16. 

La concessione di coltivazione non può ec­
cedere i 9.000 ettari e l'area relativa deve es-· 
sere di forma quadrata o rettangolare salvo 
per il lato che coincida con la linea costiera o 
con la linea di delimitazione di cui al terzo 
comma dell'articolo l; se di forma rettango­
lare, il Iato minore non può essere inferiore ad 
un quarto del lato maggiore. 

I lati dell'area della concessione debbono 
essere orientati come quelli dell'area del per­
messo di ricerca. 

La fascia continua, deU.a lar~ghezza di tre 
chilometri, adiacente al perimetro della con­
cessione, è riservata allo Stato. 

La larghezza della fas·cia predetta è propor­
zionalmente ridotta quando l'area della con­
cessione sia inferiore ai 9.000 ettari; ess.a co­
munque non potrà essere minore di 500 metri. 

N el caso di più ritrovamenti, ai sensi del 
precedente articolo 15, il titolare del permesso 
può ottenere, con le modalità e condizioni pre­
viste dai precedenti commi, più concessioni di 
coltivazione. Qualora l'area di concessione sia 
contigua ad area già riservata allo Stato, nel­
l'ambito dello stesso permesso di ricerca, la 
fascia è delimitata soltanto sulla parte del pe­
rimetro non contigua ad essa. 

La concessione può anche avere uno o più 
lati coincidenti con quelli del permesso. ht 
tal caso, la parte della fascia di riserva, al 
cui rilascio è tenuto il richiedente, può essere 
distaccata a scelta dell'Amministrazione lungo 
gli altri lati della concessione. 

I lati dell'area della concessione, ove non 
coincidano con i lati del permesso di ricerca, 
debbono distare da questi almeno 500 metri. 

Art. 17. 

N o n possono essere concesse ad una stessa 
persona, ente o società, direttam·ente o indi­
rettamente, aree di coltivazione aventi com­
plessivamente estensione superiore a 9.000 et­
tari. 

Ai fini dei limiti indicati nel comma prece­
dente si computano anche: 

l) le aree di coltivazione concesse a per­
sone o società, le quali posseggano la maggio­
ranza delle azioni della società ri0hiedente o 
comunque un numero di azioni tali da assicu­
rare loro la maggioranza dei voti nelle assem­
blee ordinarie della società richiedente; 

2) le aree di coltivazione concesse a so­
cietà~ di cui il richiedente possegga la mag­
gioranza delle azioni o comunque un numero 
di azioni tale da assicurar~gli 1a maggioranza 
dei voti nelle assemblee ordinarie; 

3) le aree di coltivazione concesse a per­
sone o società che in virtù di particolari vincoli 
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contrattuali esercitano influenza dominante sul 
richiedente o sono sotto l'influenza dominant1: 

di essi; 

4) le aree di coltivazione concesse a so­
cietà soggette allo stesso controllo al quale è 
sogget,to il richiedente ai sensi dei precedenti 
numeri 1), 2) e 3); 

5) le aree di coltivazione concesse ai soci 
della società richiedente entro i limiti deUa 
loro partecipazione al capitale di essa e pur­
chè tale partecipazione sia superiore all'S per 
cento; 

6) le aree di col ti v azione coneesse a quelle 
società al cui capitale il richiedente ·p-artecipi 
in misura superiore all'8 per ·cento ed entro i 
limiti della sua partecipazione. 

Non si computano le aree relative alle con­
cessioni a favore dello stesso titolare sulla 
terrafer·m·a. 

Art. 18. 

Il richiedente deve dichiarare nella doman­
da di concessione di non trovarsi nelle condi­
zioni previste dal precedente articolo 17, ov­
vero deve indicare le aree di coltivazione con­
cesse alle persone o società che, nei suoi con­
fronti, si trovino nelle ·condizioni previste dal 
predetto articolo. 

.N el caso di omessa o inesatta dichiarazione, 
la concessione è revocata senza diritto ad al­
cun indennizzo. 

La revoca è disposta con decreto del Minj­
stro dell'industria e del commercio di concerto 
con il Ministro della marina mercantile, sen­
titi il Comitato tecnico per gli idroc-arburi e 
gli interessati. 

Qualora il concessionario provi che l'omis­
sione o l'inesattezza fu determinata da igno- , 
ranza non colpevole dei fatti che dovevano 
essere og.getto di dichiaraz·ione, il Ministro del­
l'i·ndustria e del commercio provvede, sentiti 
il concessionario ed il Comit-ato tecnico per 
gli idrocanburi, a ridurre l'area della conce.s­
s·ione nei limiti indicati nel precedente arti­
colo 17. 

Art. 19. 

I titolari delle concessioni, qualora vengano 
a trovarsi nelle condizioni previste dal prece­
dente articolo 17, debbono darne comunica­
zione al Ministero dell'industria e del com­
mercio entro sessanta giorni. Entro i succes­
siv.i novanta ·giorni il Ministro dell'industria 
e del commercio provvede, sentiti i titolari 
ed il Com-itato tecnico per gli idrocarburi, a 
ridurre l'area delle •concessioni nei limiti di 
cui al precedente articolo 17. 

N el caso di omessa comunicazione nel ter­
mine indica~to nel precedente comma il M-ini­
stro dell'industria e del commercio, sentiti il 
Comitato tecnico per gli idrocarburi ed i tito­
lari delle concessioni, dichiara detti titolari 
decaduti senza diritto a indennizzo qualora 
.non provino ·che l'omessa comunicazione fu de­
terminata da ignoranza non colpevole dei f·atti 
che dovevano essere oggett.o della comunica­
zione. 

Art. 20. 

·La durata della concessione è di trenta anni. 
Decorsi i due terzi del suddetto periodo, il 

conc-essionario ha diritto ad una proroga di 
dieci anni se ha ese.guito interamente il pro­
gramma di coltiva·zione e se ha adempiuto a 
tutti gli altri obblighi derivanti dalla conces­
sione. 

La proroga è disposta con decreto del Mi­
nistro dell'industria e del commercio di oon­
certo con il Ministro della marina mercantile 
sentito il Ministro della difesa e, ove la colti­
vazione si effettui fuori delle acque territoriali, 
il Ministro degli affari esteri, sentito il Comi­
tato tecnico per gli idroc·arhuri. 

Art. 21. 

Con l'atto di concessione possono essere im­
posti obblighi particolari per la coltivazione 
di idrocarburi ~gassosi al fine di non pregiudi­
care la coltivazione, anche futura, di idrocar­
buri liquidi. 
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Art. 22. 

Il concessionario deve : 

l) effettuare in ogni tempo la coltiv·azione 
secondo le regole della tecnica al fine di non 
danneggiare il giacimento, attuando uno svi­
luppo organico dei lavori senza ingiustificate 
soste; 

2) ri.ferire all'autorità mineraria, nei ter­
mini e con le modalità indicate nella conces­
sione, sull'anda,mento dei lavori in. corso, sui 
risultati ottenuti e sulle ulteriori ricerche 
svolte entro il perimetro della concessione; 

3) comunicare all' autorità mineraria le 
notizie di carattere economico-te·cnico e gli al­
tri dati che essa richiede; 

4) conservare, con le modalità indicate 
nella concessione, i campioni dei materiali so­
lidi, liquidi e gassosi ritrovati durante i lavori 
di ulteriori ricerche -e i campioni dei minerali 
rinvenuti; 

5) consegnare all' autorità mineraria 1 

c·ampioni che essa richiede; 

6) osservare oltre ehe le disposizioni delle 
leggi e dei regolamenti minerari •quelle pre­
viste nel decreto di concessione e le prescri­
zioni che gli venissero impartite dall'autorità 
mineraria al fine di quanto prescritto al pre­
cedente numero l) e dalle autorità competenti 
di concerto con il Ministro dell'industria e del 
commercio per l'osservanza dei precetti di cui 
all'articolo 2. 

Art. 23. 

Il concessionario deve c.orrispondere antici­
patamente allo Stato, per ciascun anno di du­
rata della concessione, un canone di lire 500 
per ogni ettaro dell'area compresa nella con­
cessione. 

Art. 24. 

Per le concessioni di coltivazione il conces­
sionario è ·tenuto a corrispondere allo Stato 
una aliquota del prodotto da consegnarsi in 
località di terraferma da determinarsi nel di-

sciplinare di concessione; l'aliq'llota dovuta è 
calcolata sulla produzione giornaliera per poz .. 
zo, riferita alla media dell'anno solare, nelle 
seguenti misure : 

da O a 8 tonnellate-giorno : l per cento 
sull'intera produzione; 

maggiore di 8 e fino a 16 tonnellate­
·gÌorno : l per cento sulle prime 8 tonnellate 
e il 2.50 per cento sulla eccedenza; 

maggiore di 16 e fino a 3.2 tonnellate­
giorno: come sopra sulle pri.me 16 tonnellate 
ed il 5 per cento sulla eccedenza; 

maggiore di 32 e fino a 64 tonnellate­
giorno: come sopra sulle prime 32 tonnellate 
ed il 9 per cento sull'eccedenza; 

maggiore di 64 e fino a 128 tonnellate­
giorno : come sopra sulle prime 64 tonnellate 
ed il lO per cento sull'eccedenza; 

maggiore di 128 tonnellate-giorno e fino 
a 256 : come snpra sulle prime 128 tonnellate 
ed il 12,50 per cento sulla eccedenza; 

maggiore di 256 tonnellate-giorno: come 
sopra fino a 256 tonnellate ed il 16 e 2/3 per 
cento sulla ecc·edenz·a. · 

Per il gas naturale si applicano le stesse 
aliquote, assumendo la equivalenza di una ton­
nellata di olio a 1.200 metri cubi di gas. 

Con decreto del Ministro dell'industria e del 
com·mercio, di concerto con il Ministro delle 
finanze, può essere .stabilito, con preavviso di 
sei mesi, che il concessionario corrisponda, 
per periodi determinati, invece del prodotto 
in .natura, il valore di esso determinato al 
comma seguente. 

Il valore dell'aliquota di ·prodotto di cui ai 
commi precedenti è determinato in base al 
prezzo medio realizzato dal concessionario nel 
corso dell'anno per la vendita del .suo prodotto. 

L' ali'quota di prodotto, di •cui ai commi pre­
cedenti, non è dovuta per i primi tre anni di 
durata della concessione; l'al~quota dovuta è 
ridotta di 1/4 qualora il prodotto grez·zo sia 
portato nel tterritorio dello Stato per le suc­
cessive lavorazioni. 

Art. 25. 

Per le imprese che svolgono attività di rì­
cerca e coltivazione di idrocal'lburi, sono abro­
gate le agevolazioni .fiscali consentit~ ai fini 
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della imposta di ricchezza mobile dall'artico­
lo 3 del decreto legislativo del Capo provviso­
rio d€llo Stato 14 dicembre 1947, n. 1598, e 

successive aggiunte e modificazioni. 

Art. 26. 

Con decreto del 1Mi.nistro dell'industria e del 
commercio di concerto con il Ministro delle fi­
nanze, sentito il Comitato tecnico per gli idro­
carburi, patrà essere imposta ai concessionari 
l'adozione di un bilancio tipo. 

N el disciplinare tipo, da approvare con de­
creto del Ministro dell'industria e del commer­
cio, di concerto con il Ministro della marina 
mercan,tile, sentito il Comitato tecnico per gli 
idrocarburi, S·aranno fissat€ le particolari COn­
dizioni e le modalità da os.servare in applica­
zion€ della presente legge; il disciplinare tipo 
sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

Art. 27. 

Qualora dall'esercizio della concessione, no­
nostante l'osservanza di tutti gli obblighi im­
posti dal decreto, derivi pregiudizio al giaci­
mento, il Mi.nistro dell'industria e del commer­
cio~ sentito il Comitato tecnico per gli idro­
carburi, può i•mporre particolari prescrizioni 
per la tutela di esso. 

Art. 28. 

Il concessionario può rinunciare anche a 
parte della superficie compresa nel perimetro 
della concessione, ma è €sci uso in ogni caso 
il rimborso del canone annuo ·corrisposto per 
la ·parte dell'area rinunciata. 

L' area residua d.eve avere configurazione 
corrispondente a quella preseritta dall'arti­
colo 16. 

Art. 29. 

La gestion€ degli idroca.rburi lirquidi e gas­
S·bsi~ corrisposti allo Stato ·ai sensi del prece­
dente articolo 24, è affidata -all'Ente nazionale 
idrocal'lburi ed è regolata d·a apposita conven­
zione stipulata fra i Ministri del tesoro e del­
l'industria e del commercio e l'Ente stesso. 

CAPO V. 

Delle aree riservate allo Stato e delle 
aggiudicazion·i mediante pubbli'Ci incanti. 

Art. 30. 

Le aree riservate allo Stato, ai sensi del-· 
l'articolo 16 e quelle rese disponibili per ef­
fetto di revoca, decadenza o scadenza del ter­
mine di concessione sono concesse in seguito 
ad esperimento di pubblici incanti per offerte 
in aumento sul diritto base, f.erma restando, 
i.n ogni caso, l'osservanza delle norme conte­
nute nei precedenti articoli. 

Alle aste sono ammessi i cittadini i tali ani 
e le società aventi sede social€ in Italia, che 
abbiano capacità tecnica ed economica ade-­
guata. Sono esclusi dalle aste l'Ente nazionale 
idrocarburi e le società di cui all'articolo 35. 

La base d'as·ta è d€terminata dal Ministro 
dell'industria e del commercio in relazione al­
l'ampiezza dell'area e alle possibilità di pro­
duzione accertate o previste, sentito il Comi­
tato tecni·co per .gli idrocarburi, in una somma 
non inferiore ai 2 milioni. 

Alle ·concessioni accord-ate ai sensi d€1 pri­
mo comma del presente articolo si applicano le 
norme contenute negli articoli 23, 24, 25, 26 
e 39 della pr€sente legg€. 

Art. 31. 

La gara è bandita con avviso pubblicato sul 
Bollettino ufficiale degli idroca11buri. 

L'avviso deve indicare : 

a) gli estremi dell'arel! messa in gara; 

b) l' entità della base d'asta sulla quale 
debbono essere presentate le offerte in au­
mento; 

c) il termine, non inferiore a quindici e 
non superiore a sessanta giorni entro il qual€ 
gli i·nteressati possono prendere ·conoscenza di 
tutti gli elementi sulla consi.stenza del ritrova­
mento e delle strutture, nonchè di un piano di 
lavoro di m-assima, dal quale risultino i mezzi 

finanziari che il. concessionario è tenuto ad im-
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piegare e le opere essenziali che egli deve com.­
piere; 

d) il termine, che non .potrà comunque es­
sere superiore a 1quarantotto m·esi dall'aggiu­
dicazione, entro il quale l'aggiudicatario dovrà 
iniziare le perfor.azioni; 

e) il termine, non inferiore a trenta gior­
ni, e le modalità per la presentazione della 
domanda con le relative offerte segrete e l'uf­
ficio al quale devono essere inviate o presen­
tate; 

f) i documenti richiesti per l'ammissione 
alla gara con dichiarazione del concorrente di 
essere in possesso dei requisiti per ottenere 
la concessione ; 

g) la cauzione, pari all'importo della base 
d'asta, che i concorrenti sono tenuti a versare 
e le modalità di versamento; 

h) il giorno e il luogo nel .quale si provve­
derà all'aggiudicazione provvisoria. 

Nel giorno e nel luogo indi·cato nell'avviso 
di gara una Commissione nominata dal Mi­
nistro dell'industria e del commercio delibera 
sull'ammissione dei concorrenti alla gara, in 
relazione al possesso d·a parte di essi dei re­
quisiti prescritti ed aJla regolarità delle do­
mamde, procede pubblicamente all'apertura 

1 delle buste contenenti le offerte, aggiudica 
la concessione al miglior offerente. 

Delle operazioni compiute è redatto pro­
cesso verbale. 

Art. 33. 

L'aggiudicazione non ha effetto se non è 
approvata dal Ministro dell'industria e del 
commercio, ai sensi degli articoli 103 e se­
guenti del regolamento 23 mag.gio 1924, n. 827, 
per l'esecuzione della legge sull'amministra­
zione del patrimonio e sulla contabilità gene­
rale dello Stato. 

.Approvata l'aggiudicazione, il Ministro 
dell'industria e del commercio invita l'ag­
giudicatario ad effettuare il versamento della 

somma da lui dovuta a titolo di diritto di con­
cessione, tenuto conto della cauzione depo­
sitata. 

Qualora l'a·ggiudicatario non ottemperi al­
l'invito nel termine ivi indicato, il Ministro 
dell'industria e del commercio dispone l'inca­
meramento della cauzione e aggiudica, se 11) 

ritiene opportuno, la concessione al concor-
, rente che segue immediatamente nell'ordine 

del.le offerte. 

Art. 34 

Qualora la gara sia andata deserta il Mi­
nistro dell'industria e del commercio, sentito 
il Comitato tecnico per gli idroca~buri, può 
ridurre la base d'asta od accordare la con­
cessione, alle condizioni pr·eviste dai prece­
denti articoli, all'Ente nazionale idro<;arburi, 
previa deliberazione d·el :Comitato dei Ministri 
di cui all'articolo 10 della legge 10 febbraio 
1953, n. 136. 

CAPO VI. 

Disposizioni pe1' l'Ente nazionale idrocarbu1·i. 

Art. 35. 

N elle zone diverse da 'quelle delimitate nellJ. 
tabella A, allegata alla legge 10. febbraio 1953, 
n. 136, l'Ente nazionale idrocarburi può eser­
citare attività di ricerca e di coltivazione de­
gli idrocarburi solo direttamente o a mezzo 
di società il cui capitale sia interamente dello 
Stato o di enti pubblici. 

È in facoltà dell'Ente nazionale idrocar­
buri, nelle zone ad esso attribuite, di avva­
lersi del contributo tecnico di imprese spe­
cializzate nei lavori di ricerca petrolifera. 
Tale contributo non può essere re~munerato 

con una partecipazione al prodotto lordo o 
netto della scoperta. 

Art. 36. 

I permessi di ricerca e le concessioni di col­
tivazione di idrocarburi sono ac·cordati al­
l'Ente na·zionale idrocarburi e alle società 
di cui al precedente articolo 30 dal Ministro 
dell'industria e del commercio, di concerto 
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con quello della marina mercantile, sentito il 
Ministro della difesa e, ove la coltivazione si 
effettui fuori delle acque territoriali, il Mini­
stro per gli affari esteri, sentito il Comitato 
tecnico per gli idrocarburi e previa delibera­
zione del Comitato dei ministri di cui all'ar­
ticolo 10 della legge 10 febbraio 1953, n. 136. 

In deroga a quanto disposto dal precedente 
articolo 35, le aree· di cui al primo comma dello 
stesso articolo possono essere concess.e all'Ente 
nazionale idrocarburi e alle società sopraindi­
cate con decreto del Ministro dell'industria e 
del commercio, sentito il Comitato tecnico 
per gli jdrocarburi e previa deliberazione del 
Comitato dei Ministri, di cui all'articolo 10 
della legge 10 febbraio 1953, n. 136. 

CAPO VII. 

D1~sposiziorni comwni. 

Art. 37. 

Nel permesso di ri·cerca e nel decreto d1 
concessione può essere stabilito, ove il richie­
dente ne abbia fatta espressa istanza, che 
tutte le controversie per la interpretazione 
e la .esecuzione del . permesso o della conces­
sione siano deferite ad un collegio arbitrale 
ai sensi degli articoli 80·6 e seguenti del Go­
dice di procedura civile. 

Art. 38. 

Il Ministro dell'industria e del commercio, 
di concerto con i1 1Ministro della marina mer­
catile, sentito il ~Ministro della difesa e, ove 
la ricerca si effettui fuori dalle acque terri­
toriali, il Ministro degli affari esteri e sen­
tito il titolare del permesso ed il Comitato 
tecnico per ·gli idrocarburi, dichiara decaduto 
il titolare del permesso quando : 

1) non inizia i lavori ·nei termini p re. 
scritti; 

2) non svolge i programmi alla esecu­
zione dei quali il permesso è stato subordinato 
e non si attiene alle disposizioni impartite 
dalle autorità mineraria, marittima ed aero­
nautica; 

3) non chiede la concessione di coltiva­
zione nel termine previsto dal precedente 
articolo 15 ; 

4) sospende i lavori senza avere avuto 
autorizzazione e persi3te nena sos.pensione 
nonostante diffida; 

5) non corrisponde nei termini il ca­
none; 

6) cede il perme·sso senza averne avuta 
autorizzazione; 

7) procede alla estrazione ed alla utiliz­
zazione delle sostanze mine:mli senza averne 
avuta autorizzazione; 

8) non adempie agli altri obblighi deri­
vanti dalla presente legge od imposti dal per­
messo a pena di decadenza. 

Art. 39. 

Il ·Ministro dell'industria e del commercio 
di concerto con il Ministro deUa marina mer­
cantile, sentito il concessionario della coltiva­
zione ed il Comitato tecnico per gli idrocar­
buri, dichiara decaduto il titolare della conces­
sione quando : 

1) non inizia i lavori nel termine pre­
scritto; 

2) non svolge i programmi, ·alla esecu­
zione dei quali la concessione è subordinata e 
non si attiene alle disposizioni impartite dalle 
autorità mineraria, marittima ed aeronautica; 

3) riduce, senza autorizzazione o senza 
provata giustificazione tecnica, la produzione 
media della concessione ; 

4) sospende i lavori senza averne avuta 
autorizzazione e persiste nella sospensione no­
nostante diffida ; 

5) non corrisponde nei termini il canone. 
i tributi, l'aliquota di prodotto e quanto altro 
dovuto ai sensi del decreto di ~concessione; 

6) tr,asferisce la concessione senza averne 
avuta autorizzazione; 

7) non adempie agli obblighi derivanti 
dai numeri 1, 2 e 3~ dell'articolo 22 della pre­
sente leg.ge ; 




